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 Considerato che spetta all’ente che ha richiesto il man-
tenimento dell’Ufficio del giudice di pace l’obbligo di 
garantire la piena funzionalità ed operatività dell’ufficio 
stesso, con riferimento ad ogni attività inerente all’eroga-
zione del servizio giustizia; 

 Ritenuto, pertanto, che le criticità funzionali e ope-
rative rilevate dal Presidente del tribunale di Castrovil-
lari rendono necessario escludere l’Ufficio del giudice 
di pace di San Sosti dall’elenco delle sedi mantenute 
con oneri a carico degli enti locali, specificatamente 
individuate dal decreto ministeriale 10 novembre 2014 
e successive modificazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’Ufficio del giudice di pace di San Sosti cessa di fun-

zionare alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
 2. Alla medesima data le relative competenze sono 

attribuite all’Ufficio del giudice di pace di Castrovillari.   

  Art. 2.
     Gli allegati al decreto ministeriale 10 novembre 2014, 

registrato alla Corte dei conti il 25 novembre 2014 e pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 1° dicembre 2014, 
n. 279, quali risultanti dalle successive variazioni, non-
ché la tabella A vigente, allegata alla legge 21 novembre 
1991, n. 374, sono modificati nel senso e nei limiti di 
quanto previsto dall’art. 1 che precede.   

  Art. 3.
     Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo gior-

no successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2021 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 marzo 2021
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne n. 515

  21A01919

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  30 marzo 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 e per la continuità operativa del siste-
ma di allerta COVID, nonché per l’attuazione della diret-
tiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di con-
tenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021»; 

 Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del CO-
VID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli 
minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52, e, 
in particolare, l’art. 57, comma 1, ai sensi del quale «Le 
disposizioni del presente decreto si applicano dalla data 
del 6 marzo 2021, in sostituzione di quelle del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2021, e 
sono efficaci fino al 6 aprile 2021 (…)»; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 
2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 con le quali è 
stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territo-
rio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insor-
genza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7730-3-2021

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Vista la nota del 30 marzo 2021 della Direzione gene-
rale della prevenzione sanitaria; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di emana-
re nuove disposizioni in materia di limitazione degli spo-
stamenti da e per l’estero, anche in vista delle imminenti 
festività pasquali; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Ritenuto, nelle more dell’adozione di un successivo decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’art. 2, 
comma 1, del richiamato decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, di disporre misure urgenti per la limitazione della diffu-
sione della pandemia sul territorio nazionale; 

 Sentito il Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale; 

 EMANA 

  la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento e gestione 
dell’emergenza sanitaria    

      1. Ai fini del contenimento della diffusione del virus 
COVID-19, ferme restando le disposizioni di cui agli ar-
ticoli 49, 50, 51 e 57, comma 2, del decreto del Presiden-
te del Consiglio 2 marzo 2021, a tutti coloro che hanno 
soggiornato o transitato nei quattordici giorni antecedenti 
all’ingresso in Italia in uno o più Stati e territori di cui 
all’elenco C dell’Allegato 20, è fatto altresì obbligo di:  

   a)   sottoporsi, a prescindere dall’esito del test di cui 
all’art. 51, comma 6, del citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri alla sorveglianza sanitaria e a un 
periodo di cinque giorni di quarantena presso l’abitazione 
o la dimora nei termini di cui ai commi da 1 a 5, del mede-
simo art. 51 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 2 marzo 2021, previa comunicazione del proprio 
ingresso nel territorio nazionale al Dipartimento di pre-
venzione dell’azienda sanitaria competente per territorio; 

   b)   effettuare un ulteriore test molecolare o antigeni-
co al termine dei cinque giorni di quarantena. 

 2. A condizione che non insorgano sintomi di CO-
VID-19 e fermi restando gli obblighi di dichiarazione di 
cui all’art. 50 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 2 marzo 2021, le disposizioni del comma 1 non si 
applicano nei casi di cui all’art. 51, comma 7, del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal giorno suc-
cessivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e fino al 6 aprile 2021. 

 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 
alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  

      AVVERTENZA:  
  A norma dell’art. 2, comma 4, del decreto-legge 25 marzo 2020, 

n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
il presente provvedimento, durante lo svolgimento della fase del con-
trollo preventivo della Corte dei conti, è provvisoriamente efficace, ese-
cutorio ed esecutivo, a norma degli articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater   
della legge 7 agosto 1990, n. 241    

  21A02015

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  16 marzo 2021 .

      Ridefinizione del perimetro del sito di bonifica di interes-
se nazionale di Trieste.    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il 
Ministero dell’ambiente e ne ha definito le funzioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e in 

particolare l’art. 252, comma 4, che attribuisce al Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio la competenza 
sulla procedura di bonifica dei siti nazionali di bonifica; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante «Mi-
sure urgenti per la crescita del Paese», convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 e in particolare 
l’art. 36  -bis  , comma 3, che individua la procedura per la ridefi-
nizione dei perimetri dei siti di bonifica di interesse nazionale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
19 giugno 2019, n. 97, come modificato dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 6 novembre 2019, n. 138; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante disposizioni urgenti per il trasferimento di 
funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri nonché 
per la rimodulazione degli stanziamenti per la revisione 
dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro stra-
ordinario delle Forze di polizia e delle Forze armate; 


